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La leggenda del cacciatore di vampiri

Immaginare che Lincoln fosse stato in 
gioventù, e non solo, un cacciatore di vampiri e 
per di più che la guerra civile americana fosse 
in defi nitiva un confl itto tra umani e forze 
vampiresche, è una bella trovata fantastica. Ma 
per dare un seguito, e un incasso, ai fan di Twilight il prodotto funziona. Tanto 
più che i mostri sono meno raccapriccianti del solito, gli effetti speciali del 3D 
meno sfacciati di quanto promettano e la storia fi la sulle vie dell’incredibile che è 
un piacere. Ma alla fantasia tutto è possibile, anche inventarsi un vampiro buono 
che aiuta il povero presidente Usa a salvare la patria. Ce l’abbiamo anche noi, 
visto che alla fi ne il fi lm sentenzia che i vampiri sono emigrati in Europa? Molto 
americano, nel bene e nel male, il fi lm piace ai fan e ai ragazzi in sala.
Regia di Timur Bekmanbetov; con B. Walker, R. Sewell.
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La legenda del cacciatore di vampiri: consigliabile, semplicistico (prev.).

Cena tra amici: consigliabile, brillante (prev.).

Lorax - il guardiano della foresta: consigliabile, semplice (prev.).

Una storia di sofferenza e di grande 
forza interiore, riscattata dalla 
danza. ME (mobile/evolution), 
di Claire Cunninghamm, è una 
performance autobiografi ca. Dopo la 
scoperta di un’osteoporosi precoce 
a 18 anni che la costringe a vivere 
con le stampelle, le sue fragili ossa 
trovano nei tutori ortopedici un 
prolungamento delle membra e la 
possibilità di dare al limite fi sico 
un’inedita poetica del corpo. Le 
grucce a terra e sospese rimandano 
alle sculture aeree di Calder. Nella 
prima parte, alternando movimenti di 
danza ad altri recitati, Claire spiega 
con ironia i pro e i contro dei diversi 
modelli di stampelle a seconda 
del materiale, e le diffi coltà che 
comportano. Nella seconda parte, 
compiendo brevi evoluzioni, l’artista 
scozzese sviluppa una coreografi a 
più complessa e delicata. Con tutù 
nero, e appoggiandosi alle grucce, 
abbandonandole, riprendendole, 
distesa per terra o piazzando piedi 
e gambe in posizioni da ballerina 
classica, racconta della sua passione 
per la danza nata fi n da bambina e 
poi ripresa, dopo il cambiamento 
fi sico avvenuto, con la creazione di 
questo spettacolo. Nel ribadire la 
sua abitudine a porsi degli obiettivi 
nella vita si arrampica sulle grucce, 
le intreccia, le appende pronte per 
involarsi. Per fi nire con una sua 
versione coreografi ca della canzone 
Cantando sotto la pioggia. 

A Torino, per il festival Teatro a Corte.

Cena tra amici

È tratto da una pièce teatrale, che in Francia ha avuto 
grande successo, ed è scritto e diretto per il cinema 
dai suoi stessi autori e recitato dagli stessi attori. 
Diverte per l’accentuato umorismo, tipico francese, 
e soddisfa. Forse perché, pur nella leggerezza, 
traspaiono i caratteri e gli atteggiamenti esistenziali dei vari personaggi. Doveva 
essere una cena tranquilla, tra parenti ed amici. Ma, per uno scherzo sul nome del 
nascituro da festeggiare, degenera in uno scontro tra modi di concepire la vita. E 
vengono alla luce particolari di ciascuno, tenuti a lungo nascosti, in un chiarimento 
reciproco che, nonostante i modi irruenti, risulta liberatorio. 
Regia di Matthieu Delaporte e Alexandre de la Patellière; con P. Bruel, V. Benguigui, C. Berling.

Raffaele Demaria

Lorax - Il guardiano della foresta
Una città di plastica, dove impazzano gadget 
tecnologici, l’aria pura si vende in bottiglia e non c’è 
più traccia della natura. Discostandosi dal modello 
Disney-Pixar, l’approccio di Lorax è più tradizionale: 
i destinatari sono i più piccoli e tanto la storia quanto 
i personaggi sono delineati con linearità e immediatezza. Ciò non pregiudica né 
la godibilità del fi lm, né l’effi cacia del messaggio ecologista. Anzi, ben venga una 
sana differenziazione nel cinema d’animazione, che in questo caso porta la fi rma di 
una casa di produzione europea (la Illumination Entertainment, in Francia). 
Regia di Chris Renaud, Kyle Balda; con D. DeVito, E. Helms, Z. Efron, T. Swift, R. Riggle.

Cristiano Casagni
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